
IN ITALIA 

Consulta 
Fumo passivo: 
«Decìdano 
le Camere» 
mt ROMA. Spetta al legislato
re e non alla Corte costituzio
nale. Introdurre nuove ipotesi 
«li comportamenti illeciti e, nel 
caso specifico, estendere U di
vieto di fumo ad altri luoghi ol
tre a quelli previsti dalla legge 
del 1975. Questa, nella sostan
za, la conclusione cui sarebbe 
pervenuta la Corte costituzio
nale pronunciandosi sulla 
questione sollevata dal giudice 
conciliatore di Roma nel corso 
di un processo cMle intentato 
da due signori per ottenere il 
risarcimento dei danni riporta
ti a seguito dell'esposizione ai 
rumo di sigarette in locali dove 
non sussiste II divieto. 

La pronuncia dei giudici di 
palazzo della Consulta non e 
ancora ufficiale, ma verrà de
positala nel prossimi giorni Al
ia Corte * stato chiesto di 
esprimersi sulla costituzionali
tà della legge laddove vieta di 
rumare solo In determinati luo
ghi, (nelle corsie degli 
ospedali, nelle scuole, nei ci
nema, nei teatri, nelle sale da 
ballo, sugli autobus, nelle me
tropolitane), ma non in altri 
locali chiusi come nei ristoran
ti, nel bar, nelle banche, negli 
uffici postali E' legittimo, que
sta nella sostanza la domann-
da rivolta al giudici della Con
sulta, che in questi luoghi 1 non 
rumatoli debbano subire il co-
sidetto "fumo passivo"? I legali 
di una delle parti chiamate in 
causa. Il titolare di un ristoran
te di Roma, si espressero sulla 
inamissibilità della Questione. 

Una posizione che sembra 
sia stata condivisa dai giudici 
di palazzo della Consulta 1 
quali avrebbero affermato di 
non poter ampliare le possibi
lità di Irrogare le sanzioni am
ministrative previste dalla kg-

endo questo un compito 

Camorra 

Devastata 
la sede Pds 
diSuccivo 
« CASERTA. Ano di tntlmi-
dazionecontro ilPdsdiSucci
vo. un centro della provincia 
di Caserta. L'altra sera alcuni 
aconosciuti hanno scardinato 
la porta della sezione del Par
tito democratico della sinistra 
«d hanno distrutto tutto il ma
teriale che vi era contenuto. I 
responsabili del Pds della fe
derazione di Caserta non han
no dubbi: «La finalità « evi
dente: bloccare l'azione che 
da tempo il nostro partito sta 
sviluppando nei confronti del
la criminalità organizzata», af
ferma un comunicato. 

L'ultima denuncia in tal 
senso t stata fatta nel giorni 
scotti dal senatore Ferdinan
d o Imposimato in un comizio. 
La federazione casertana del 
M s ribadisce l'Impegno a svi
luppare la sua iniziativa per ri
pristinare tè condizioni di una 
reale agibilità democratica e 
creare le premesse di un voto 
libero nella provincia. 

Il segretario del Pds, Achille 
Occnetto ha inviato un tele
gramma al segretario delia se
zione di Succlvo nella quale si 
afferma che l'attentato camor
ristico è l'ennesima •dimostra
zione del Hvello di intimida
zione e sopraffazione cui e 
sottoposta la convivenza civile 
e democratica in Intere regio
ni del paese» e ribadisce l'im
pegno a proseguire nella lotta 
contro la criminalità organiz
zata In Cam pan la. 

Alto, coni baffi, distinto: 
questo l'identikit elaborato 
dalla polizia sulla base 
del racconto di un testimone 

Poco prima di essere uccisi 
la proprietaria e il commesso 
erano assieme ad un cliente 
che armeggiava con una pistola 

L'esecuzione dentro l'armeria 
Un ragazzo ha visto il killer 

Capelli neri, corti e ben ravviati, baffi, 35-45 anni, alto, 
abbigliamento sportivo. È l'identikit dell'uomo ricerca
to per il duplice omicidio nell'armerìa di vìa Volturno, 
giovedì a Bologna. Corrisponde alla descrizione di un 
cliente visto armeggiare con una pistola, poi sparita: 
l'unica cosa, sembra, che manca dal negozio. L'auto
psia, cominciata ieri, avrebbe confermato che a ucci
dere è stata appunto una calibro 9. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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•e* BOLOGNA É stato visto os
servare con competenza una 
pistola automati-», probabil
mente la calibro 9 e 21 conte
nuta nella scatola poi rimasta 
abbandonala sul bancone, 
vuota. Capelli neri corti, baffi, 
età tra 135 e i 45 anni, altezza 
sul metro e 85, aria atletica e 
distinta. È l'uomo che gli inqui
renti stanno cercando, sospet
tato di avere ucciso Licia Ansa-
Ioni, 49 anni, titolare dell'ar
meria •Volturno* - forse la più 
fornita di Bologna - e l'ex bri-

SJlere dei carabinieri Pietro 
polungo, 66 anni, suo aiu

tante. 
A dare la descrizione è stato 

un giovane di vent'anni che la 
polizia tiene da due giorni sot
to strettissima protezione, co
me •supertestimone». Sarebbe 
stato l'ultima persona - oltre 
all'assassino - a vedere vive le 
vittime, verso le 10.30. SI era 

recato in armeria per un acqui
sto, ma aveva dimenticato di 
effettuare alla Posta il versa
mento richiesto. 'Rimedio su
bito - aveva detto - faccio un 
salto all'ufficio postale più vici
no e tomo». Nel negozio, in
tento a maneggiare con abilità 
una pistola, c'era anche l'uo
mo dell'identikiL Ma tre quarti 
d'ora dopo, quando II giovane 
ha suonato al campanello di 
via Volturno, nessuno ha ri
sposto. 

Verso le 12 « ripassalo per la 
terza volta. Davanti alla vetrina 
c'erano anche altri clienti. Solo 
allora il titolare di un vicino ne
gozio di abbigliamento, Inter
pellalo per avere notizie, ha 
aperto la porta posteriore dello 
stabile, L'uscio sul retro dell'ar
meria era socchiuso, a pochi 
centimetri stavano, l'uno ac
canto all'altro, i due cadaveri. 
Una posizione «composta», di

cono gli inquirenti, giustificabi
le solo con una minaccia di ra
pina. 

L'omicida ha costretto i due 
a stendersi a terra, ma senza 
mostrare l'intenzione di ucci
dere. Poi li ha freddati a bru
ciapelo: due colpi a lui, alla 
gola e al ventre, uno a lei, alla 
tempia, un quarto a vuoto, fini
to contro una vetrata. Quindi la 

fuga, probabilmente dal retro. 
Il perche, resta un mistero. L'u
nica ipotesi che gli investigato- . 
ri scartano, per ora, è proprio 
quella della rapina. Il denaro 
non e stato toccato e dalle ra
strelliere, piene di armi anche 
sofisticatissime, non pare 
mancare assolutamente niente 
(l'inventario e stato stilato con 
I aiuto del marito della vittima. 

L'esterno 
dell'armeria 
di (Monna 
dove sono stati 
uccisi 
la proprietaria 
e l aiutante; 
Pietro 
Capoluogo, 
Inatto 

Luciano Verlkxhi, ex campio
ne di tiro), fatta eccezione per 
la pistola. 

Probabilmente e quella usa
ta dall'assassino: l'autopsia 
pare aver confermato che il ca
libro del proiettili è appunto il 
9. Ma come mai l'arma era sla
ta caricata? La vittima cono
sceva l'omicida, si fidava? «E 
un'azione feroce che ha il solo 

scopo di gettare panico e ter
rore - ha dichiarato il capo 
della Squadra mobile, Salvato
re Surace - Quello che collega 
tra loro gli ultimi delitti a Bolo
gna e proprio questa ferocia 
sparsa a piene mani. La mala
vita comune non ha interesse a 
comportarsi in questo modo». 

Allora, cosa pensare? Terro
rismo? Mafia? E questo delitto 
ha a che vedere con gli altri, o 
si tratta di una «questione pri
vata», di un regolamento di 
conti, dell'eliminazione di te
stimoni scomodi prima che il 
negozio venisse venduto (era
no, Infatti, in corso trattative 
per la cessione dell'esercizio)? 
d i inquirenti battono tutte le 
piste. La «Falange armata», che 
rivendicò più volte l'assassinio 
dei tre carabinieri al Pilastro, 
ieri ha telefonato al «Resto del 
Carlino» per ribadire la paterni
tà dell'agguato di martedì ai 
militari di Rimini, precisando 
pero di non avere niente a che 
fare con via Volturno. Ieri il 
prefetto Rossano ha convoca
to il Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubbli
ca (composto dal questore e 
dai comandanti di carabinieri 
e guardia di finanza), allargato 
al sindaco Imbcni e al procu
ratore capo Latini. Martedì si 
terrà alla Regione una riunione 
dei sindaci e del presidenti del
le Province emiliane. VI parte
ciperà il ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti. 

Violante: «Attentati 
con il marchio 
del terrorismo» 
Continuano le indagini sul ferimento dei tre carabinie
ri alle porte di Rimini. Nessuna indiscrezione, tuttavia 
la pista di sangue che sembra collegare i (atti rirnlnesl 
al massacro al Pilastro di Bologna acquista sempre più 
credito fra gli inquirenti. Dietro l'agguato a Marebello 
non c'è la criminalità comune, ma il terrorismo politi' 
co. Ne è convinto ad esempio Luciano Violante, vice
presidente del gruppo Pci-Pds della Camera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALESSANDRO AQNOUtTtt 

••RIMIMI. Prende sempre 
più corpo l'ipotesi di un colle
gamento fra II triplice massa-
ero al quartiere Pilastro di Bo
logna ed II tentato assassinio 
di tre carabinieri a Marebello. 
alla periferia di Rimlnl. Di un 
unico filo rosso che unisce 1 
più recenti fatti di sangue in 
Emilia Romagna si è detto 
convinto 11 sostituto procura
tore della Repubblica di Riml
nl, Roberto Sapio, da Ieri tito
lare dell'inchiesta sull'episo
dio di Marebello. «Vi sono forti 
analogie fra le due vicende», 
ha detto dal canto suo Giu
seppe De Donno, capo della 
CrimlnalpoL Potrebbe aver 
agito un unico gruppo di fuo
co? «Mi sembra ovvio», ha ag
giunto. 

Che sia stata una banda ter
roristica a «firmare» l'agguato 
alle porle di Rimlnl appare 
fuor di dubbio, anche secon
do Luciano Violante, vicepre
sidente del gruppo Pcl-Pds a 
Montecitorio. Un terrorismo di 
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matrice politica che colpisce 
l'Emilia Romagna secondo un 
disegno destabilizzante volto 
a spargere il panico e ad Incri
nare l'equilibrio sociale della 
nostra terra. Ad alzare il Uro 
contro I militari dell'Arma non 
è la criminalità comune. «È la 
seconda volta che si spara ai 
carabinieri senza alcuna giu
stificazione. E ciò si accompa
gna agli attacchi ai nomadi, ai 
recenti omicidi di Bologna -
dice Violante - . C'è qualcosa 
di oscuro in tutto questo». 

L'assenza di una rivendica
zione attendibile, poi, non (a 
altro che aggravare le cose. È 
Il tratto peculiare del terrori
smo «nero» rispetto a quello 
«rosso». Negli episodi di vio
lenza politica di destra non e 
tanto II soggetto che conta. * 
quanto l'atto, la dimostrazio
ne della capacita di Incutere 
tenore. 

Il vicecapogruppo del Pds 
alla Camera si è incontrato Ie
ri pomeriggio con la gente di 
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L'auto dei carabinieri assalita da un commando di tre otroitttto tersone a nmini 130 aprile scorso 

Marebello (l'Iniziativa è stata 
organizzata dalla locale fede
razione del partito). Ha sag
giato gli umori ed ha ascoltato 
le testimonianze di chi e stato 
improvvisamente scaraventa
to In mezzo ad una furia omi
cida ancora senza volto. 

Sul versante delle indagini, 
Intanto, si registra un notevole 
riserbo degli inquirenti. La Fiat 
Uno di color grigio chiaro, ri
trovata in un parcheggio citta
dino, non sembra aver nulla a 
che vedere con la mancata 
strage di lunedi notte in via Si

racusa, Mentre si dovrebbe 
procedere alla perizia balisti
ca sui bossoli per accertare se 
I colpi sono stati esplosi da 
un'arma usata in qualche 
azione precedente. 

Fra Rimini e Bologna, intan
to, è scattato l'allarme crimi
nalità. Basta, del resto, una ra
pida occhiata alle cronache di 
questi ultimi giorni per render
si conto dell'escalation mala
vitosa che sta scuotendo la 
Romagna. Storie di sangue, di 
droga e di mafia: nel giro di 

quarantotto ore attentati a 
due pregiudicati in odore di 
camorra in liberta vigilata in 
Riviera. Il sequestro di mezzo ' 
chilogrammo di cocaina. Ed 
ancora la scoperta, a Forlì, di 
un giro di auto rubate, in ma
no alla delinquenza organiz
zata. Mentre Rimfni lancia 
l'appello ad intensificare con
trolli e la vigilanza su questo 
territorio, si succedono i «sum
mit» fra i magistrati inquirenti 
ed i vertici delle forze dell'or-
dine. Ieri mattina sono andati 
a Bologna il capo della squa

dra mobile di Forlì, Romualdo 
De Leonardi, ed 11 vicequesto
re di Rimlnl, Oreste Capocasa. 

Oggi secondo incontro nel
la capitale delle vacanze fra il 
pool di magistrati bolognesi e 
rirnlnesl ed i dirigenti della 
Criminalpol. «Occorre distin
guere fra il terrorismo e le altre 
forme di malavita - sostiene 
Luciano Violante - al primo si 
risponde con azioni di "intelli
gence"; alia delinquenza co
mune prevalentemente con il 
controllo del territorio». 

I misteri di Gladio 
I giudici cercano Serravalle 
ma per i carabinieri 
il generale è «introvabile» 
• i ROMA «Non slamo In pos
sesso di clementi per rintrac
ciarlo». Per I carabinieri il gene
rale Gerardo Serravalle, uno 
dei capi di Gladio, è irreperibi
le. Cosi, quasi senza imbaraz
zi, hanno scritto una nota ai 
giudici Franco Ionia e France
sco Nitto Palma per informarli 
che non era stato possibile ci
tare il generale che doveva es
sere interrogato. Un «giallo» dai 
toni grotteschi o forse un di
spetto, anche perché il genera
le Serravalle non solo è vivo e 
In piena salute, ma 6 rintrac
ciabilissimo. Tutti sanno che 
vive a Perugia, dove e molto 
conosciuto e dove in questi 
mesi lo hanno raggiunto gior
nalisti e troupes televisive. 

Un episodio Incredibile, dif
ficilmente spiegabile con l'«i-
nefficienza». che ha suscitato 
scalpore in commissione Stra
gi (dove Serravalle ha già de
posto e dove la notizia e im
mediatamente rimbalzata) e, 
a quanto pare, una forte irrita
zione dei giudici. Lo stesso ge
nerale «desaparecldo», al tele
fono, ha espresso la sua mera
viglia. «In questi giorni non mi 
sono mosso da casa • ha detto 
• comunque il mio indirizzo è 
conosciuto dagli stessi carabi
nieri di Perugia che mi hanno 
già portato T'avviso per testi
moniare davanti ai giudici di 
Bologna». 

Ieri, intanto, il Procuratore 
capo di Roma, UgoGludiccan-
drea, ha scritto un'altra lettera 
(dal toni polemici) al presi
dente del Consiglio, Giulio An-
dreotti che, con il varo del nuo
vo governo, ha ribadito il se-
?reto Nato (in base all'articolo 

della convenzione di Otta
wa) su due armadi pieni di do
cumenti conservati nell'archi
vio del Sismi di Forte Boccea. 
Dopo i giudici militari di Pado
va, anche quelli romani hanno 
sollevato perplessità e dubbi 

sul (alto che l'organizzazione 
Gladio operasse in ambito Na
to. Si pensa che si traiti di qual
cosa di diverso. I giudici di Pa
dova, per avvalorare la loro te
si, avevano ricordato che ad 
una riunione del «comitato 
clandestino» della Stay behind 
avevano partecipato due rap
presentanti della Spagna fran
chista, all'epoca ancora fuori 
dalla Nato. Un rilievo simile e 
stato mosso dagli inquirenti di 
piazzale Clodio che hanno ri
cordato come, almeno fino 
adesso, non sia stato rintrac
ciato alcun documento che 
provi la connessione Gladio-
alleanza atlantica. Per questo 
hanno deciso di mettere In 
dubbio l'-inviolabillta» dei do
cumenti che Andreotti e il Si
smi continuano a coprire con 
il «top secret». 

Proprio per questo 1 giudici 
romani hanno nuovamente 
chiesto al presidente del Con
siglio di indicare gli estremi di 
tutti i documenti contenuti nei 
due armadi, proprio perché il 
sequestro non sia «generico». 
Ma, naturalmente, se non 
emergerà qualche elemento 
che dimostri in maniera con
creta il legame con la Nato, sa
rà difficile che 1 magistrati pos
sano tollerare ulteriormente 
l'Imposizione del segreto. Fi
nora, pero, hanno solo la «pa
rola» di Andreotti. E nuU'altro. 
Una situazione paradossale, 
denunciata anche dai presi
dente della commissione Stra
gi. Libero Gualtieri, che nella 
lettera inviata ai presidenti del
le due Camere, aveva ricorda
to come i documenti necessari 
per il lavoro della commissio
ne venissero sistematicamente 
negati. «Ci dobbiamo fidare so
lo della parola» aveva scritto il 
senatore repubblicano, per 
sottolineare le enormi difficol
t i cui va incontro chi vuole tro
vare la verità sui «misteri della 
Repubblica». 

fl disastro della «Haven» 
Iniziate le procedure 
per il risarcimento dei danni 
A disposizione 21 miliardi 
••GENOVA. Ufficialmente 
avviata ieri mattina la proce
dura giudiziaria per il risarci
mento dei danni da inquina
mento provocati dal disastro 
della «Haven»: l'avvocato Al
do Mordigli», in rappresen
tanza della società a/matri
c e liberiana «Venha Mariti-
me limited» e del consorzio 
assicurativo «Protection and 
Indennity», ha comunicato 
al presidente del Tribunale 
di Genova Nicola PerrazzelU 
la disponibilità di un pla
fond di 21 miliardi per I risar
cimenti, con possibilità di 
copertura sino a 100 miliar
di. Ora il presidente del Tri
bunale affiderà la pratica ad 
un giudice istruttore della 
sezione civile e sui giornali 
comparirà l'appello ai dan
neggiati a farsi avanti con le 
loro rivendicazioni, entro il 
termine di 30 giorni per l'Ita
lia e di 90 giorni per l'estero. 
Nel frattempo gli incaricati 
della agenzia Troodos del 
Pireo, che gestiva la petrolie
ra cipriota per conto dell'ar
matore liberiano, hanno de
finito in sede sindacale il ri
sarcimento per i 25 marittimi 
filippini sopravvissuti al nau
fragio (che erano rappre
sentati dall'avvocato Egisto 
Cavallari) : a ciascuno di essi 
saranno versate tre mensilità 
di salario pieno, laddove la 
convenzione intemazionale 

di Rapallo prevede ta liqui
dazione della sola paga ba
se di un mese. Sempre ieri 
mattina, del disastro della 
«Haven» e delle sue pesanti 
conseguenze a carico della 
costa ligure ha parlato in 
una conferenza stampa il 
sindaco di Arenzano Fer
nando Masella. c h e ha 
preannunciato la costituzio
n e parte civile del Comune 
nel procedimento penale in 
corso presso la magistratura 
genovese. Il sindaco Masella 
ha inoltre ribattuto alle criti
che mossegli dalla Capita
neria di Porto di Genova per 
la sua ordinanza di divieto di 
balneazione; «era un atto 
dovuto - ha sottolineato - e 
non solo perchè, a fronte dei 
dati ufficiali sulla percentua
le di idrocarburi nel mare di 
Arenzano, non vietare la 
balneazione sarebbe stata 
una omissione di atti d'uffi
cio, visto oltretutto c h e per 
legge la stagione balneare 
comincia il primo maggior. Il 
fatto è che l'ordinanza e an
che un atto di rispetto e di 
tutela per la salute dei citta
dini: quanto all'Immagine 
turistica da rilanciare, biso
gna farlo con una campa
gna seria, fondata su dati 
certi, e garantendo per Aren
zano, che é stata e rimane 
l'epicentro della crisi, una 
sorveglianza ambientale ac
curata e assidua». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ta situazione meteorolo
gica sulla nostra penisola e sempre controlla
ta dalla presenza di un'area di basta pressio
ne che agisce sul Mediterraneo centrale. La 
perturbazione che vi è inserita si aposta len
tamente verso levante ma al suo seguito per
mane una circolazione di aria umida ed insta
bile. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord oeelden-

• tale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna temporaneo e par
ziale miglioramento del tempo con tendenza 
alla variabilità per cui durante II corso della 
giornata si alterneranno annuvolamenti e 
schiarite più o meno ampie. Sono sempre 
possibili addensamenti nuvolosi locali asso
ciati a precipitazioni. Su tutte le altre regioni 
della penisola cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni sparse a carattere Intermit
tente e localmente di tipo temporalesco. Ten
denza al miglioramento nel pomeriggio o in 
serata a cominciare dal ••More nord orientale 
e dallo regioni dell'alio Adriatico. 
VENTI: al Nord ed al Centro deboli o moderati 
provenienti da Ovest, al Sud moderati prove
nienti da sud-est. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane II tempo 
rimarra orientato verso una spiccata variabi
lità per cui durante II corso della giornata si 
alterneranno più frequenti annuvolamenti e 
•chiarite. Oueste ultime saranno più ampie 
sul settore nord occidentale e sulla fascia tir
renica e le isole mentre l'attività nuvolosa se
ra più consistente sul settore nord-orientale e 
lungo la fascia adriatica e ionica. 

T I M P n i A T U R I IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHZ Alessandria 105.400: Agrigna 107.800; 
Amara 106.400: Arezzo 99.800; Ascoli Piceno 105.500; Ari 
105300; Aretino 87.500; Bai 87.600; Belluno 101.55oSenja, 
mo «1.700; Biella 104.850; Boicóna 84.500 / 94.750 / 87,500: 
Benevento 10520». Braso» 87.800 / 89.200: annoisi 104.400; 
Cantari 105.800: Campobasso 104900 / 105800; Catania 
104.300; Catanzaro 104.500 / 108.000; Cnletl 106300 / 
103.500 /103.900: Con» 98.750 / 88.900; Cremona 90.950 / 
104.100; Civitavecchia 98900; Cuneo 1Ò5JS0C «ewano 
91800: Ermo! 105.800; Ferrara 105.700; FVenr» 105800: 
Foggia 90 000 / 87500: Fort 87S00 Prosinone 105.550; Geno
va M Ì 5 0 / 94250: Gorilla 105.200; Grosseto « 4 0 0 / 
104.800: Moti 87.500; Imperia 88.700: Henna lOS.JOTU'Aq* 
h 100300; ta Spena 105,200 ; 108.650; latina 97WÒ: Lacca 
100.800 / 96.250: Lecco 96.900; Livorno 105.800 /101200: 
Lucca 105.800; Macerala 105.550 / 102200: Mantova 
107.300: Massa Carrara 105.650 /105.900: Milano 91.000; 
Messina 89.050; Modena 94.500; Montatone 92.100, Nardi 
88.000 / 98400; Novara 91.350: Onstano 105.5001105.800: 
Padova 107300: Parma 92.0001104.200; Pavia 104.100; Peru
gia 105.900 / 91250: Piacenza 90.950 /104100; Pordenone 
IO520O; Potenza 106.900 /107200. Pesaro 89.800196200; 
Pescara 106300 /104.300; Pisa 105.800; Pistoia 95.800: Ra
venna 94.650: Regolo Calabria 89.050; Reggio Emaa 96.2001 
97.000: Roma 97TOO: Rovigo 96.850: Rieti 102200: Salerno 
96800 I 100850: Savona 9250», Sassari 105.800: Siena 
101500 / 94.7», Starna 104.300; Sondrio 89.100 / 88.900: 
Teramo 106300; Terni 107.600; Torino 104.000; Treviso 
107300: Trento 103 000 /103300: Trieste 103 250 /105250: 
IKtne 105200; Urtano 100-200; vacamo 105.900; Varese 
96.400: Venezia 107300: Velàri 104,650; Vicenza 1073001 
Vieri» 97.050. 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

«milita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Va abbonatati versamento sul ccp. a 29972007 inte
stato «Ulto*» SpA, via del Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici pteveapa-

d>c<^ Settori! «Federazioni del fMi 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm39 * 40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L. 410.000 
Commerciale festivo U SI 5.000 

Finestrella !• pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella l 'paglnasabatoL, 3.500.000 
Finestrella 1« pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di testata!. 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Ffnanz.-Legali.-Conce«a.-Asle-Appaltl 
Feriali L. 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Nexrc4OKie-pail.-luuoL3.S00 

Economici L 2,000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, vis Bettola 34, forino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nlgi spa, Roma - via dei Petasgl. S 

M i l a n o - v i a C i n o d a Pistoia, 10 
Ses spa. Messina • via Taormina, ] 5/e 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

8 l'Unità 
Sabato 
4 maggio 1991 

http://Nexrc4OKie-pail.-luuoL3.S00

